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TABELLE 
 

Le premesse irrinunciabili per conoscere il Movimento e la nuova disciplina economica sono: 
- La centralità della Persona, unica e irripetibile, nella sua dimensione spirituale e materiale, come 

parte integrante della Comunità. 
- La pari dignità di tutte le Persone, che devono essere accolte e valorizzate nelle loro diversità. 

 

Primo Prospetto: il Movimento 
 

Movimento delle Scuole “Etica ed Economia” nel mondo 
DEFINIZIONI ELEMENTI CARATTERIZZANTI 

 

Gli albori del Movimento Primi anni ‘90 
Data di Costituzione 17 maggio 2001 
Presupposti e Consequenzialità Centralità della Persona e pari dignità di ogni 

Persona. La Famiglia come prima Comunità 
sociale. Percorso naturale dalla “Comunità” 
alla “Casa Comune” 

Scuola di Pensiero Diretta per numerosi anni dal Professor Ulderico 
Bernardi - Sociologo 

Percorso Da un’intuizione nasce la nuova disciplina 
economica “Etica ed Economia”, che a livello 
operativo si traduce in “Efficienza e Solidarietà” 

Obiettivo Ricomporre le divisioni tra Nord e Sud, e tra 
Ricchi e Poveri: il mondo va inteso come una 
“Casa Comune” 

Diffusione di percorsi formativi e processi 
culturali 

Creazione di Scuole Itineranti nel mondo: 
Scuole – Facoltà - Università 

Elemento assolutamente irrinunciabile Riferimento alla Dottrina Sociale della Chiesa 
“Esperta di Umanità” 

Ruolo della Cultura e del Sapere Insostituibili, essendo “l’alimento” della 
dimensione spirituale dell’essere umano 

Chiarificazione sulle differenze 
tra Beneficenza e Solidarietà 

Beneficenza = Dono 
Solidarietà = Alleanza-Collaborazione-
Responsabilità 
Entrambe orientate al Bene Comune 

Crescere insieme Nord-Sud Rapporto paritetico, non colonizzazione 
Modalità operative Non Dividere ma Condividere 

1+100 (divisione) = 101 Poveri 
1+100 (condivisione) = 101 Ricchi 
Processo di inclusione mettendo al centro gli 
ultimi, i poveri, gli esclusi 

Dimensione spirituale della Persona Conoscenza, intelligenza, ragione, volontà 
Dimensione materiale della Persona Sfera fisica e concreta dell’essere umano: corpo 

e azione 
Scambio materiale: 1 = 1 

Scambio di idee: 1 = 2 

“Se dai un pesce = mangi oggi” 

“Se insegni a pescare = mangi per sempre” 

Oltre il Sapere Scambio di capacità imprenditoriali 

Sapere + Fare = Saper Fare 
Massimo impegno prevalentemente di tre 
categorie 

Docenti Universitari Professionisti Imprenditori 

La Persona è unica e irripetibile Le diversità umane vanno accolte e valorizzate. 
La Persona, nella sua unicità e diversità, 
rappresenta una straordinaria ricchezza per 
costruire Comunità più inclusive 
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Secondo Prospetto: confronto tra le discipline 
Confronto tra le due discipline economiche 

ECONOMIA CLASSICA ETICA ED ECONOMIA 
 

Iniziatore Iniziatori 

A. Smith T. Chiminazzo - U. Bernardi - F. Bresolin 

L’economia nasce come scienza autonoma con 

Adam Smith, orientata allo studio della 

produzione e dello scambio di beni 

E.E. nasce come disciplina integrata che unisce 

analisi economica e riflessione etica, per 

un’economia al servizio dell’uomo 
 

Periodo storico di avvio Periodo storico di avvio 

XVIII secolo XXI secolo 

Si sviluppa nel contesto dell’Illuminismo e della 

nascente società industriale 

Si afferma in risposta alle nuove sfide della 

globalizzazione e della rivoluzione digitale 
 

Contesto storico Contesto storico 

Rivoluzione Industriale Rivoluzione Informatica e Globalizzazione 

L’economia è legata allo sviluppo della 

produzione e al progresso tecnico 

Etica ed Economia affronta i temi della 

digitalizzazione, dell’interdipendenza e della 

sostenibilità 
 

Elementi di base Elementi di base 

Efficienza Efficienza e Solidarietà 

Il valore principale è la massimizzazione del 

profitto e dell’efficacia produttiva 

All’efficienza si aggiunge l’attenzione alla 

giustizia sociale e al bene comune 
 

Dimensione - Valore Dimensione - Valore 

Materiale Materiale e Spirituale 

Il focus è sui beni tangibili e sulla crescita 

economica 

Considera anche la dimensione morale e il 

benessere integrale della persona 
 

Dimensione - Aspetto Dimensione - Aspetto 

Quantitativo Quantitativo e Qualitativo 

L’analisi si concentra sui numeri e sugli 

indicatori economici 

Integra i dati quantitativi con la qualità delle 

relazioni e dell’impatto sociale 
 

Come Nasce Come Nasce 

Dal Sapere – Sperimentazione Scientifica Dal Fare – Sperimentazione Pratica 

Si fonda sul metodo scientifico e sulla ricerca 

teorica 

Si origina dall’esperienza concreta e 

dall’azione responsabile nei contesti economici 
 

Dove Nasce Dove Nasce 

Ambito universitario Dal basso - Ambito operativo 

Incontro Nord - Sud 

Si sviluppa negli ambienti accademici come 

disciplina teorica 

Nasce da esperienze pratiche e dal dialogo tra 

realtà economiche e culturali diverse 
 

Fattori Produttivi Fattori Economici 

1. Terra; 2. Lavoro; 3. Capitale. 1. Patrimonio Umano; 2. Terra; 3. Lavoro; 

4. Conoscenza; 5. Capitale; 6. Rete www-

Digitalizzazione-IA; 7. Energie Rinnovabili 

La produzione si basa su risorse materiali e 

strumenti tradizionali di crescita economica 

Si valorizzano le risorse umane, tecnologiche e 

sostenibili, integrando innovazione e 

responsabilità ambientale 
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Confronto tra le due discipline economiche 

ECONOMIA CLASSICA ETICA ED ECONOMIA 
 

Benessere individuale Benessere individuale 

Scambio di Beni e Servizi. Equilibrio nel 

mercato. Prezzo = Incontro domanda/offerta 

Centrale è sempre la Persona non il profitto; la 

qualità non la quantità; l’essere, non l’avere 

Il benessere deriva dall’equilibrio del mercato e 

dallo scambio economico efficiente 

Il benessere nasce dalla valorizzazione della 

persona e dal perseguimento della qualità della 

vita 
 

Benessere sociale Benessere sociale 

“Mano invisibile”. Massimizzazione delle 

utilità personali. Il benessere sociale è la somma 

dei benesseri individuali 

Attraverso la Responsabilità Sociale d’impresa 

(RSI): 

Sostenibilità Economica - P=Profitto 

Sostenibilità Sociale - P=Persona 

Sostenibilità Ambientale - P=Pianeta 

L’equilibrio collettivo è il risultato delle scelte 

individuali orientate al profitto 

Il benessere sociale nasce dall’integrazione tra 

economia, etica e sostenibilità 
 

Importanza della Persona 

nella sua dimensione individuale 

Importanza della Persona 

nella sua dimensione comunitaria 

Autoregolamentazione del mercato (“laissez-

faire”). Il mercato si autoregolamenta da solo 

Scelte libere e ponderate, frutto di percorsi di 

crescita culturale, nel rispetto reciproco 

La libertà individuale è assoluta e orientata 

all’interesse personale 

La libertà è responsabilità condivisa all’interno 

della comunità 
 

Beneficenza e Solidarietà Beneficenza e Solidarietà 

Sinonimi utilizzati indifferentemente Distinzione netta 
Beneficenza = sfera personale 

Solidarietà = sfera professionale e sociale 

La solidarietà è intesa come gesto personale di 

aiuto 

La solidarietà diventa principio strutturale e 

responsabilità collettiva 
  

Ruolo dello Stato Ruolo dello Stato 

Minimo intervento in Economia Favorire l’equità attraverso la ridistribuzione 
della ricchezza e dei mezzi di produzione. 

I giovani vanno considerati “creatori di lavoro” 

Lo Stato deve limitarsi a garantire le regole del 

libero mercato, senza interferire nelle 

dinamiche economiche 

Lo Stato ha un ruolo attivo nella promozione 

della giustizia sociale e delle pari opportunità 

 

Individuo 

Interesse egoistico 

Individuo 

Parte di una comunità 

"Non è dalla generosità del macellaio, del 

birraio o del fornaio che possiamo sperare di 

ottenere il nostro pranzo, ma dalla 

considerazione che essi hanno dei propri 

interessi” 

“La moralità nasce e si sviluppa nell’io 

responsabile di fronte agli altri e agli 

avvenimenti. L’io nella relazione custodisce il 

segreto più profondo di qualcosa che oltrepassa 

la condizione individuale per aprirci a un nuovo 

orizzonte comune di senso” 

L’individuo agisce in base all’interesse 

personale, che contribuisce indirettamente al 

benessere collettivo 

L’individuo trova significato nella relazione con 

gli altri e nella responsabilità, ricercando la 

condivisione 
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Confronto tra le due discipline economiche 

ECONOMIA CLASSICA ETICA ED ECONOMIA 
 

Ruolo della Comunità 

Non rilevante 

Ruolo della Comunità 

Fondamentale 

Conta l’interesse individuale di produttori e 

consumatori: la "mano invisibile" guida il 

mercato verso l’equilibrio 

Produttori e consumatori possono compiere 

scelte consapevoli nella loro dimensione di 

appartenenti alla comunità 

La società si autoregola attraverso il 

comportamento egoistico dei singoli 

La comunità è il contesto in cui si sviluppano 

responsabilità, cooperazione e scelte etiche 

 

Imprenditore/Capitalista Imprenditore/Comunità 

Un sistema economico-sociale caratterizzato da 

proprietà privata dei mezzi di produzione e dalla 

separazione tra classi: capitalisti, proprietari e 

lavoratori 

Occorre condividere (×) la capacità 
imprenditoriale, non dividere (÷) la ricchezza 
(1R+100P) ÷ 101= 101 poveri 

(1R+100P) × 101= 101 ricchi 

La ricchezza è concentrata e il contributo 

sociale dei ricchi è visto come forma di 

compensazione 

La prosperità nasce dalla cooperazione e dalla 

diffusione delle competenze, non dalla mera 

ridistribuzione della ricchezza 

 

Applicazione Applicazione 

Etica delle intenzioni Etica delle conseguenze e della responsabilità 

Conta ciò che si intende fare, più che gli effetti 

delle azioni 

Conta l’impatto reale delle azioni sull’uomo, 

sulla società e sull’ambiente 

 

Dottrina dei consumi Dottrina dei consumi 
Consumismo 

Nel consumismo i beni anziché soddisfare i 

bisogni, ne generano di ulteriori 

Servono scelte etiche e responsabili: 
- 1% Solidarietà 
- 1% Previdenza 

Attenzione agli ultimi, ai poveri e agli esclusi 

Il consumismo è visto come stimolo alla 

produzione e alla crescita economica, guidato 

da logiche di mercato 

Il consumismo viene reinterpretato come 

occasione di consapevolezza e responsabilità 

verso se stessi e verso gli altri 

 

Giustizia sociale Giustizia sociale 

Creare il massimo benessere individuale la cui 

sommatoria genera il benessere sociale 

Coinvolgere il maggior numero di persone, 

compresi gli ultimi, i poveri e gli esclusi 

La giustizia sociale è la conseguenza indiretta 

del benessere personale diffuso 

La giustizia sociale nasce dall’impegno 

personale, dalla partecipazione e dalla 

solidarietà applicata in modo generalizzato 

 
 

Il punto di partenza delle Scuole “Etica ed Economia” 
 

“… La vita economica non mira solo ad accrescere la produzione dei beni e ad aumentare il profitto 

o la potenza; essa è prima di tutto ordinata al servizio delle persone, dell’uomo nella sua integralità 

e di tutta la comunità umana. …..” 

 

17 maggio 2026 


